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L'UNITÀ DELLA CLASSE OPERAIA E LE SUE ALLEANZE 

COMITATI DI ABITAZIONE 
di P I E T R O S E C C H I A 

condizioni più difficili , uno scio
pero che non tocchi nella stessa 
misura gli interessi e le c s i c c n / c 
di tutte le categorie di l a t r a t o 
ri. o uno «sciopero che in consr-

ipuen7a della resistenza del nemi
co e per 1 suoi obiettivi dot esse 
prolungarsi per parecchi giorni, è 
facile pensare che in una s imile 
s i tua/ ione il conservare l'unità e 
la compattezza del movimento ge
nerale richiederebbe uno sforzo 
organizzat ivo. Più la lotta si pro
lunga e più il nemico ricorre a 
tutte le armi per incrinare e spez
iare l'unità dei Indoratori, per 
sabotare, per disgregare il mo-
t imento . Di qui la necessità dei 
Comitat i di Agita / ione , dei Co
mitati di «ciopcro che possano 
parlare a tutti indist intamente i 
lavoratori, organizzati e disorga
nizzati, i quali do trebbero diri
gere la lotta, ind i t iduare le ma
novre del nemico, s tentar le , de
nunciarle, impedire l 'organizza
zione del crumiraggio , cercare la 
adesione al mot imento di nuovi 
strati della popolazione, trovare 
più larga solidarietà, prendere 
tutte le misure per rafforzare la 
lotta 

Non poss iamo abbandonarci 
alla e spontanei tà », non possia
mo fidare solo sulla cosc ienza di 

Pubblichiamo la seconda 
parte degli articoli di Pie
tro Secchia sulle esperienze 
dello sciopero del 14 luglio. 
In questo e r.ei successa i 
articoli 1/ compagno Sec
chia esamina ah une questio
ni organizzative che si rife
riscono ai rapporti intercor
si tra Partite, e organizza
zioni di massa nel corso 
dello sciopero. 

I 
Lo sciopero generale del 14 lu

glio ha dato magnifica prova del
l'unità della c lasse operaia e dei 
lavoratori del le campagne . D a p 
pertutto comunist i , socialisti, si-. 
guacj dei partiti suragattiano r 
repubblicano, latoratori democri . 
Ptiani e senza partito hanno ade
rito senza riserve allo sciopero, 
anche là dove i dirigenti demo
cristiani cercarono di assumere un 
a t tegg iamento di sabotaggio e di 
opposiz ione. 

Le manovre sci«sioni=te e di
sgregatrici dei dirigenti democri
stiani furono trato l te d i l l 'ondata 
di indignaz ione suscitata dal vile 
at tentato contro Palmiro Togl iat 
ti. Milioni di operai , di contadini . 
di impiegati , di tecnici, di intel
lettuali sent irono che con Palmi
ro Togliatt i veniva colpito il capo 
dei lavoratori italiani, sentirono 
che erano minacciat i non *o|o d i I classe; è necessario che noi in 
interessi del le classi lavoratrici .! ogni momento garant iamo una 
ma l'avvenire del popolo ital iano 

mente nel corso degli scioperi , 
del le lotte e c o n o m i c h e e polit i
che le organizzazioni di massa si 
facc iano sentire, abbiano un loro 
funz ionamento , di qui la neces-
sita che nel corso degli sc io 
peri sorgano nei luoghi di lavo
ro j Comitat i di Agi taz ione quali 
espress ione di tutti i la torator i 
organizzat i e non organizzat i . 
Comitat i di Agi taz ione che per 
tutta la durata del lo sc iopero de
vono parlare a l le mas«e. trasmet
tere le dirett ive delle organizza
zioni s indacal i , tenere conto del
la volontà di' massp enormi della 
popolaz ione lavoratrice, c o n t r i -
cere. persuadere, aiutare Ì l a t o -
ratori a <ont iucers i della giu
stezza del mot imento e dei suoi 
obbiett ivi , della necessità di con
tinuare. di al largare la lotta, di 
imprimere ad e»^a maggiore for
za, oppure della necessità di tem
poreggiare, di finirla. 

(Continua) 

fi « Mese del la S tampa Comunista » c h e avrà inizio in tutta Ital ia 
il 5 se t t embre vedrà stretti intorno al g iornale de l la classe operaia 

mil ioni e mi l ioni di lavoratori . 

Dir AG AZIONI MUSICALI 

Tenerezze meneghine 
per l'ingombrante ' Melislolele,, 

Il capolavoro di Boi'Io fu battezzato nella capitale 
lombarda - ed è perciò prediletto dai milanesi 

A s p e t t a v a m o i l ri torno di M e -
fistofele. S a p e v a m o che sarebbe 
g iunto con tutto il suo bagagl io 
di d iavoler ie e d anche coi suoi 
ricordi familiari e coi diali . S a p e 
v a m o che r iascoltare il Prologo 
e il coro degl i ange l i — o fa lanci 
ce lest i come li definisce il suo 
A u t o i e — oppure r i v e d e i e la b i o n 
da Margherita ne l le s p n e del 
« frate bigio » e poi nel carcere in 
attesa del suppl iz io , per tacere 
del le visioni solo in tenz iona lmente 
terrificanti del S a b b a tra e h 
« spaventos i cu lmini del B r o c -
ken » e « il picco di Rosstrappe (a 
s inistra) » s a p e v a m o che tutto 
questo mondo falso e ingenuo , pit
toresco e paradossale , ma in fon
do bonario, avrebbe 1 innovato in 
noi il sogno di Faust ricorichijen-
doci per mano negli anni dvila 
nostra infanzia, in quel la Mi lano 
che si vanta di aver tenuto a br.'-
tes imo l'opera colossale , o l 'ope-
ra-carrozzone, come s a r e m m o ten
tati di megl io definirla. 

e la sua libertà. 
Grande p r o t n di unità, di co

scienza di cla«se e di coscienza 
nazionale h a n n o dato il 14 lucrilo 
i lavoratori i tal iani . 

Ma quest'unità dev'essere assi
curata e garantita in osn i mo
mento e spec ia lmente nel cor«o 
della lotta con delle misure orga
nizzative. Le intenzioni, i buoni 
propositi , le parole non sono suf
ficienti a garant ire quest'unità 
dalle manovre scissioniste e pro
vocatorie del nemico 

Orbene uno dei difetti che in 
oeni località, s a l t o qualche ecce
zione. è stato rilevato è quel lo 
c h e non sono «orti* e non sono ««fa
ti creati nel corso dello sciopero. 
nel le fabbriche, nelle officine, sui 
luoghi di l a t o r o dei Comitati ài 
Agitazione o dei Comitati di scio
pero, espressione di tutta la m a e 
stranza della fabbrica, rappresen
tanti gli operai, le operaie, i gio
vani. i tecnici, eli impiegati 

I Cornila U~<li agitazionp devo 
n o rappresentare tutti i lavorato
ri senza dist inzione politica n re
l igiosa. appartenenti a qualsiasi 
corrente o a nessuna corrente sin
dacale . aderenti ad un partito e 
senza partito, organizzati nei sin
dacat i e di'sorpaniz/ati. 

I comunist i , che sono i primi ad 
avere piena cosc ienza dei compi 
ti della classe operaia e delle for
ze democrat iche nell 'attuale si
tuazione. devono tender^ di fatto 
in ogni occas ione e spec ia lmente 
durante gli scioperi , durante le 
agitazioni , nel corso delle lotte a 
rafforzare, a consol idare con effi
caci strumenti oreanizzat ivi la 
unità degli operai e dei la torato
ri Sul luogo di lavoro. T comuni 
sti devono cercare la col labora
z ione attiva di tutti quei lavora
tori del le altre correnti polit iche 
e senza partito i quali partecipa
no a l l o sciopero, al movimento . 
al le lotte in dife«a o di interessi 
economici o del le libertà demo
cratiche. 

La mancanza dei Comitat i di 
agi taz ione , o c o m u n q u e di organi
smi rappresentat i t i di tutta la 
massa lavoratrice nel corso di 
questo sc iopero cenerate, la si v 
sentita solo re lat i tamrnte . perchè 
lo sc iopero non «i è prolungato 

eff iciente direzione del mov imen
to. è necessario che in ogni mo
mento le masse che partec ipano 
i l i o sciopero (e non solo la parte 
più avanzata) si sentano guidate . 
i b b i n n o chiari gli obbiett ivi del
la lotta, sapp iano che cosa d e t o 
no fare e che cosa non devono 
fare e a b b i a n o la possibil ità di 
esprimere la loro opinione, di 
partecipare esse stesse all 'opera di 
direzione del movimento . 

Si è notato invece talvolta , ed 
anche nel corso di questo sciope
ro. la mancanza di una direzione 
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UN TITOLO CHE A LONDRA NON CI È STATO TOLTO 

Gli spellatovi il ali ani 
campioni olimpionici di "tifo 

La concorrenza sudamericana « Autografi complicatissimi 
Lo spavento dei "gentìemen,, per ceree barbare usanze 

M 

Gli 

DAL NOSTRO INVIATO 

L ON D R A , Agosto. 
spettatori italiani sono ormai 

che rappresenti tutti gli sciope- concordemente riconosciuti come 
ranti e i partecipanti al la lotta. 
e «i è notata la tendenza a voler 
sostituire questa direzione con 
quella del Partito 

La funzione dirigente del Par
tito è del la mass ima importanza e 
non è qui il c a c o di ripetere cose 
ot vie Afa questa funzione il Par
tito la esercita per mezzo delle 
cent inaia di migliaia di c o m u n i 
sti i quali partec ipano a lacremen
t e . a l l 'att ivi tà de l le prganizzazia? 
ni rli massa, del le organizzazio
ni s indacal i , c o o p e r a t i l e . sociali , 
cultural i , i quali comunist i v i t o -
no in m e z z o al popolo e sono col 
popo lo legati da mille fili e dalla 
t i fa quot id iana. 

TI Part i to non deve e non può 
sostituirsi a l le organizzazioni di 
massa, i comunis t i non possono 
pensare c h e basta la disposi
zione, e l 'ordine > della Federa
zione. della sezione o del la cel
lula comunis ta perchè tutti si 
uni formino a quell'ordine, a quel
la disposiz ione. 

In certe s i tuazioni neppure la 
disposiz ione del S indacato può 
cost ituire dirett iva suff ic iente per 
tutti i lavoratori La Confedera
zione Generale del Lavoro è la 
grande organizzaz ione unitaria di 
tutte le cateerorie di lavoratori , 
ma non d o b b i a m o mai dimenti 
care c h e non tutti gli operai , non 
tutti i lavoratori che partec ipa
no o sono disposti a partecipare 
ad uno sc iopero sono organizzati 
nei s indacati e nella CG.T.L. 

T comunis t i non devono mai di
menticare che ps«i non sono che 
una parte dei lavoratori , «eppu
re la più avanza ta , la più co
sciente. c h e e«si devono tener 
conto della volontà , d»»l grado di 

del le ma««e, c h e essi oltre le -4^ ore e perchè il movi- c o s c j P n 7 ; , 
mento era stato nrovocato da un o n 0 5 o M i t u i n , a l l ' a t t j v i , à 
fatto che toccava, muoveva e1 „ ' , A. , .. . 
c o m m o v e r a milioni d, lavoratori e|<* « » » v o l o n , à .'^«*,,», " " " / ' ] a ™ -
di lavoratrici . ratnci . meccanicamente le diret-

L'interessp era eenerale Ma s e i t i v e del Partito. 
noi i m m a g i n i a m o u n o sciopero in D i qui la necessità che special-

campioni olimpionici di tifo. Tutti i 
giornali inglesi nel fare il bilancio 
delle Olimpiadi sottolineano che i 
nostri connazionali presenti a Lon
dra sono stati i più rumorosi e più 
facili ad entusiasmarsi. 

Il pubblico italiano della scherma 
e del pugilato si è distinto in modo 
particolare. Le vittorie di Cantone 

no stati numerosi tentativi di toglie
re questo primato agii italiani: ma 
tono falliti. Gli uruguavani sono sta
ti gli avversari più pericolosi e han
no insidiato il nostro primo posto 
con un « serrate • finale spettacolo
so. Esso si è svolto nella piscina d' 
Wembley durante la gara di pugila
to; una lieve prevalenza gli urugata-
ni l'hanno avuta quando, capeggiati 
dal loro pugile Alves, sono partiti 
all'assalto dei banchi della giuria coi 
pugni tesi e a furia di spallate. 

Poi hanno avuto uno sprazzo fi-

Le Impiegate poetali londinesi hanno d inoto compiere un insolito 
lavoro per «mil iare la posta che ammiratrici di tutto il mondo hanno 

indirizzato ai campioni olimpionici 

I ciclisti italiani si sono fatti no
tare per la loro strana concezione 
del dilettantismo. Raccontano che 
molti di essi al momento di denun
ciare la propria professione per l'in
gresso in Inghilterra abbiano scrit
to: « di professione ciclista dilettan
te »; ora, commentano gli inglesi, non 
si riesce a capire bene come si possa 
essere dilettanti di professione. 

« Gentlemen » in imbarazzo 
• Intanto Londra si è quasi comple

tamente svuotata degli stranieri che 
l'avevano invasa per le Olimpiadi e 
gli indigeni dell'Isola dopo aver man
tenuto per tanti giorni un contegno 
sostenuto e una estrema riservatezza, 
cominciano ora a commentare pub
blicamente gli scandalosi spettacoli 
dei quali sono stati spettatori. Gli 
stranieri che vengono a Londra sono 
di solito molto tranquilli e restano 
confusi tra la folla inglese. Q"«ta 
volta invece la loro è stata una in
vasione in ma«sa ed essi hanno avu
to la prevalenza _ 

Evidentemente si sentivano forti, 
dicono gli inglesi. Alcuni raccontano 
di avere visto ripetute volte il ter
ribile spettacolo di persone -che pro-
redevano scomposte e talvolta addi
rittura di cor<a attraverso le strade 
della metropoli L'orrore maggiore 
lo ha destato un giovane continen
tale che non solo si permetteva di 
correre in mezzo alla «rada ma ap
punto correndo faceva ripetutamen
te il gesto di lanciare il di<eo lon
tano, con la conseguenza che effettua
l a numerose giravolte su se stesso e 
tutto questo, «embra davvero incre
dibile. in una delle 
rrali di Londra. Inutile 
sulla scomposta 

marciapiedi della City o delle sta
zioni rischiando l'incredibile multa 
di cinque scerline o auando facevano 
spettacolose e incredibili apparizioni 
in veste da camera nelle dignitosissi
ma sale centrali dei maggiori alber
ghi britannici. I maggiori v a i c i del
la civ iltà sembravano improvvisa
mente crollati. 

Adesso tutto è tornato tranquillo 
per fortuna e gli inglesi respirano 
Non ci sono più persone che corrono 
per istrada e nessuno più si volta a 
guardare le ragazze che passano. Es
se se ne vanno serene e tranquille, 
liberate da tutte le insidie. 

Le vecchie signore commentano gli 
avvenimenti di questi giorni sedendo 
insieme con le amiche (come h loro 
abitudine) al tavolo di un bar. Fu
mano sigarette turche, perche le in
glesi non si trovano, e hanno davan
ti il loro affezionato boccale di birra. 

TOMMASO GIGLIO 

Italia-Argentina 5 a 5 
nell'atletica a Bologna 

BOLOGNA. 24 — Ecco 1 risultati 
dell» riunione internazionale atletica 
«voltasi a!lo Stadio co»ruin3> di Bo 
Ioffna. fra le rappreren»ative italia
na e argentina che hanno termina
to alla pari con s vittorie ner parte 

Lancio del martello- 1) T^ddla nta . 
!"a) metri 53.73. 2) Fuse (Argent'na) 
metri 49 70 - Silfo in lunso femmi
nile 1) Simonetto de Portela (Argen
t e a ) metri 5 23. 2) Plerucci «tal.a) 
metri 5.21 . Metri 400 ostacoli- 1) Al-
herti (Argentina) In W3/10: 2) Ba-
:»«tra (Italia) - Metri 100 piani- 1) La. 
puente (Arcent na) in 10 8/10. 2) Mon
tanari (Italia) in 10 '9/10 - Metri soo. 
1) Fracassi (Italia) .n 2 01"9/10. 2) Ava. 

strade più cen- l 1 0 * (Argentina) l n 203"2ilo - 400 sia-
, « f f . r m , « . ' n l : •*> Pocovj (Argcr.t-.na) in 30 'S/IO. 

. . .. «orrermarsi, ? ) V a , h ( I t a , ! a ) _ L a n n ( , d c ] giavfl-
abitudine che n ~ 

e di Fermenti, hanno dato il via ad 
abbracci prolungati ed entusiastici, a 
lanci di cappelli in aria, a zrida di 
ogni genere. 

Anzi ne fa spesso una Questione 
d'onore. 

C'era chi agirava gioiosamente il 
fazzoletto, e chi eseguiva ripetuti 
salti sulla seggiola. Insomma, si è 
capito che il pubblico italiano è quel
lo che tiene di più alla vittoria. 

Da parte dei sud-americani ri so-

Ili GAZZETTINO CULTURALE 

Notizie della musica 
P a s t i c c i o l i r i co 

t* PAI ha oritnititta p*r i p'int. 
m» m*n un» t picce!* ttauone lirica > 
la tjn«7e fot vtrrà tratrrt'tt m'Ir ore 
trrali cemr «oPie-Tr r*r l* tttfinnr /ir». 
ea nitritala ma nel tardo pomtrìftie. ' 
tra la tS.W r le 19.V), ftr rttmre in mi
trai a far/li aireltatori che per rar.orf 
rfi lavoro non tutto rts'ar tot ih fi'.o 
alla ere p'rcele Fin q-n tuttn bene 
Il gsa.o ccm.ncia qut-.do t. Ha ni'oc
chiata al p.'ctranma di q-ttita itti ene 
hz.ca. Accinta a opere cn-ne la < Sva 
n ambula ». il < Matrimrurì ti 11 ilo », il 
t H erthtr » di Va'tene:. «Stirano < 
B ut lana » e « L'inpreiarm > di Veiart. 
la « Cenerentola » di Rerum ere un-
mamn m gra-de abbondanti i rinmi 
di ìlatcatni. Cilria. Cirrda'o. lardo-, 
aai. e r°l Biareht. Boni. Laccetti, L*t-
toada. Siali, Persico, Scudtn. Si oede 
cori ehm la « piccola tiafione » u a*. | 
nuncia allettila con criteri artistici. 
Quanta mai tradenti. Il repertorio mo-\ 
dento i stato limitato rfn si sa parchi 
alla sol* mis.ca italiana, e non certo 
alla più accreditata Si ci si i limitati 
a rappresentare aia o due di queste 
opere a titolo irdtcat.tto. o per aiutare 
i /«• giovani- al contrario, si t esaurito 
ti pro/raiìma proprio in un tipo di 
opera musicale che seroe solo a con
fondere Ir idee, a teiare il fusto deh 
pubblico t> ad indulgere, nel migliore 
dei casi, al cattino gusto Infine il col I 
pò di gratin- delle opere troppo lunghe 
Berranno trasmassi toltanta t « brani J 
piò significativi». 

i a frittata è eul tamfleta. Il futi» 

rhe la radio tra*mefta per censii eludi* ti 
tane* di opere liriche i gii un (Mttc\ 
discutibile che poi ti ridura a far 
quello arche quando or gannì a una' 
« stae or.e ». i'« pura « piccola ». i solo 
rrcra di laggtretta neWaflrontare il] 
emblema delle trasmissioni musicali I 
il Pi- • 
462 concorrenti m Ctmexrm 

Dal 20 «fttembre al 3 ©ttobr» prò*-' 
siao arri IJC.O a Ginevra U quina 
concorto internazionale di csacuzicn*' 
tr.us'.ca'r. a cut .sono scruti 230 don-
ne e 232 uomini. 17) esecutori parte
ciperanno ai concorso per p.anofortr, 
«2 s quello per violino. 14 per I* no-1 

la, 34 per il flauto. 16 per il corno. \(Jm 
141 p<r il canto. Le donne si presta-) 
tano in rn»«-»tor»ru» come concorrenti 
prr ti pianoforte e per 11 canta 

Saranno rappresentati complewtra. 
mcntf 29 pani. I* Germana ha ti 
msftior numero di candidati <I4> Be-
irjono lungheria. l'Austria. I Italia <» 
SO candidato. U Francia, la Svizzera. 
la OcosU)vscchta, la Polonia, llnchiì-
trrra, eli Stati Uniti, il Belflo. la Bjl-
firia, l'Olanda, la Grecia, la Jucos'.a-' 
via. la Lettonia. U Canada. la Palesi!-' 
na. la Rumenta. ITeraina. la Spaftia. 
'•ArtfntMA. l'Australia, 1 Etttto, la Li
tuania. 11 Portogallo, !» «TTrta, la 
Turchia. 

L'anno scorso ti oonconn per ptano-
' fort» fu vinto come * noto, dal trova-
n» italiano Paolo Spacnolo 

Prfiste eaexmiisMei m Cafri 
In fceasion* d«l concorso tntrraatie-

oale radiofonico, avranno loofo • Ca
pri intorno alla art* di lettraikra al-
euo* nantfeatatvsnt musicali. 

n l i 41 setttaara •«ira watutta. 
•atta «« 4Ura*U4*a $U Mali» «oaal, • 

« Serva padrona » di O B PeraolesL 
ti l i di settembre, sotto la direzione 

di G:jlint. atri lucro nel Chiostro 
della Certosa di S. Giacomo la prima 
rsrvuilone assoluta di quattro novità 
musicali e Mondi celesti*, di Malipie-
ro la « Sonata da Camera per clan-
cembalo e dieci strumenti ». di Goffre
do PrtrassL la « Apotheose di Molière >. 
di Milhaud, il e Diventatento per SI 
tiramenti ». del rumeno Tlad. 

Sempre nella Certosa di S Giacomo 
arri li.oro un Concerto dt musiche 
strumentali italiane del *«0f, tutte 
inedite 

Le manifestazioni si chiuderanno a 
Vapoli con un concerto sinfonico di
retto da Fernando Prtvrtalt. 

ssmavsj < Barra y 
In questi storni si * presentato per 

>a prima volta sulle seme romane 11 
piotane "basso" Rossi Lemeni nel 
cMefbtofele» di Bono II cantante era 
preceduto da una notevole fama ri
portata in seguito a grandi «oceani ot
tenuti in altre città italiane e parti
colarmente a Milano Anche a Roma 
egli ha dato prova di grandi qualità 
vacali e sceniche, riscuotendo un for
tissimo succevio di critica e dt pub
blico Secondo una tradizione che non 
sembra voler scomparire, anche ti Re*-
sl Lemenl e dt origine russa <da par
te dt madre) 

Fa lot si attende con grande curio
sità una Interpretartone del « Be-rt» 
GodunoT > dt Mussorgsky, banco di 
prora per tutti t grandi ' bassi". 

eli rifarà* di IffiaM sa aasfrìe» 
« n ritorno dt Ulswe tn patria » 4» 

nostro grande e pneo note» ciana"» 
VoatertTdi. riaprir» u 1» •etteabr» 
prosatolo u «tara» laica della * • * » • 
Utttrrotta krawaMata far 11 aayr ' 
• t i * * 

con 44 3fi metri 
suii (Argentina) 3*.4i 

2) Nello D* Prc.s<= 

Pei che il Metìstofole e ancora 
oggi, sotto molt i aspetti e n o n o 
stante la sua popolarità o i a m a i 
nazionale , un fatto p iov incn i l e ca
ratteristico della metropol i l o m -
b a i d a cosi conio « Caval ler ia » e 
>< Lodoletta » s o n o fatti romani . I 
milanes i hanno per il «< Metìsto-
fe le » una tenerezza tutta r e t i c o 
lare clip ì a seo imgl ia molto a l l ' am
mirazione orgogliosa per il loro 
D u o m o e la sua » madonnina » eh? 
tutta d'oro s 'e ige sott i le e dis tac
cata al centro de l l e 135 gugl ie e 
de l l e 22D9 statue K come r a n u n i -
ì az ione per la ca t t ed ia l e non na 
sce da un giudizio crit ico pol i t i 
vo, ma r imane un fatto più " ' l i to 
te sent imenta le e . \ o l u m e t i co, 
così l 'amore per l'opera di Boi to 
è u n fatto a n c h ' e c o riouito al 
sent imento , alle suggest ioni d e l 
la scena e al l ' imponenra ì '«om
brante della sua architetti! . -> .mu
s icale: ot to quadri con le loro s o -
v ias t ru t ture orchestral i e •..•eni-
che e le infinite b a i d a t u i e ù e l l V -
zione. 

Bo i to e i a i n d u b b i a m e n t e affetto 
da un « c o m p l e s s o di grandezza » 
Musicista s carsamente dotato, pre
t e se ne l l 'anno 1868 di r i formare 
un teatro di musica che a v e v i , n e 
gli ul t imi c i n q u a n t a n n i , r isolto 
tutti i suoi problemi e ques to s o 
pra tutto per l'opera genia le del 
Verdi del la t n l o g i a pooo lare , del 
« B a l l o in m a s c h e i a » e del la 
« Forza del des t ino ». Le c o n c e -
g u e n z e del la sua « riforma •> — 
che significò rottili a con la Clau
de tradizione l irica italiana e in
sabbiamento del problema del tea
tro di mus ica nei tentat ivi di un 
grand opera naz ionale di t ipo i n 
te l let tual is t ico — sono ev ident i nel 
« Mcfistofclc » e nel l ' infe l ice •< Ne
rone n apparso s e c o n d o ed u l t imo , 
c inquant'anni dopo, a t e s t i m o n i a n 
za rumorosa del l ' impotenza "raa-
tiva e del la nresunz ione del s u o 
Autore . 

S i dice che Bo i to fosse un uoni ' j 
di cultura. N o n era certampn'" ut" 
poeta ne a \ e \ a la capacità d: s in
tesi dei grandi l ibrett ist i verdiani . 
P iave sopì atutto. Egli s cr iveva 
versi di questo t ino: 
Fiariulli «frfii — l« 'pirli «'«-uniti» 
f i io i*i*|i traniuill" — q-'' [>i!'I'H tMio 
Pn frr-n alM fnjs — ''<• \ ni ».n-.p r 
< e li'uer» 1.133 r — c> A 00(11 fujjir. 

A v e v a inoltre la testa ingombra 
di problemi pseudo-f i lolof ici e i n 
tel lettual ist ic i , p i o b l e m i che fini
rono col rifletterai n e g a t i v a m e n t e 
sul la stessa azione dei suoi p e r s o 
naggi , rendendola cerebrale e 
fredda. P e r c h è t r e m e n d o era " 11 
compito , c h e si era posto, q u e l l o 
di portare d e g n a m e n t e sulla s c e 
na n i e n t e m e n o c h e il « Faus to p> 
di G o e t h e o l'« C t e ì l o .. di S h a k e 
speare. t remendo proprio per la 
presunzione sciocca di riuscire a 
ricreare poet i camente e s c e n i c a 
mente que l l e opere immortal i . 

In ques to c l ima di scarsi valori 
poetici e umani . Bo i to creo la 
musica del « Mefistofele >• M u s i 
ca ta lvol ta popolare , più spe=so 
popolaresca, raramente costruita 
«u iing tematica Hi ispirazione. 
Musica che procede , nonos tante 
l'enfasi, con difficoltà e artifici 
(progress ioni , ritornelli e altri r i 
p ieghi ) e che è realizzata con uno 
s trumenta le pesante e denso che 
s p e « o ricorda la banda .tanto f v -
dente è il r i l ievo dato a z h ottoni 
e alla percuss ione . Il <• prologo « 
ha q u a l c h e pregio di orie inal i tà 
mentre 1 quadri success iv i . i ? l v o 
pochi moment i qua e là, sopra tilt 
lo de l la «cena dpi carcere , s o n o 
di u n l ive l lo bass i ss imo. 

P e r ones to la indiscussa ponol^-
rità del « Mefistofele » e un fatto 
che va localizzato al di là dei c o n 
fini della creaz'one artistica, un 
fatto di natura v i s iva e fmettacola-
re. non teatrale, c o m e un fulcro 
d'artificio o una parata o l i m p i o 
nica. 1 

Questo * il » Mefietoff le » q u a - | 
le ci è riapparso r e r e n t e m e n t e j 
fiammeeeiante. dal l 'al to del suo 
mondo di cartapesta 1 

B R U N O S C A X F E R L A ' 

""'intiere 
llCiili llilliillli.. 

di Silvio (ìuarnieri 

E 9 uno strano libro questo di 
Silvio Gunrnieri, che si in 
titola a! Carattere degli Ita

liani potrebbe sembrare ambfjio-
so fino alla pazzia, tanto è pun
tiglioso ncj rifare la storia della 
cultura nazionale dalle onduli (e 
oant tanto pare che dica ci pcn*io 
10) Non è il modo phì senipficc 
d'itTniitTc il Irrtorr P-rfc* , in 
bret'i fratti e succose sentenze dm 
Pelasai a Crufo e da Cristo ni 
porti cavallereschi, cpli potrà an
che rifiutarsi ad andare oranti; 
chi oh a«5ici/rn che non sta tutta 
una rommedin1 

Ma non è tuia commedia >( li
bro si chiarisce eoi progredire 
delle pagine e le idee si precisano; 
in fondo e l'Italia moderna rio che 
intercisa l'autore e 1 discorsi pre-
cedenii sono una lunga introdu
zione Rapporti ira arte e cin'id, 
fra letteratura e pensiero, «tttia-
rtoii'" denti nomini nel o v r i . ' n i o 
di problemi «forici sempre nnoH 
ma organici e proprcssin. rt-spon 
sabilita di fronte a un foL-oro che 
per essere qualche cos,-j Zia bisoni o 
di roler c**erc tutto, dopo H Set-
teccnta, sono questi 1 fondamenti 
di una cultura reale e in nun'e 
modo gli italiani seppero 'eniirlo'' 
Guarmcri rede come r««<*nrtn'c, 
/'esempio di Leopardi, tua tin 
Leopardi che non e solo il poeta 
e 1! letterato umanista, un Leo
pardi interamente costretto o por
si nella realta, a giudicarla e a 
definirla Con tceiniamo 

« La neoatit'ifa. la Mmifa'er-
za dell'ambiente lo spinge alla 
nennrione assoluta che e al tem
po stesso un'esigenza assoluta si 
fratta di cambiare le forme del
l'esistenza non tanto in superficie 
quanto m profondità, di creare 
una nuova tniianrn E il - pes
simismo » può preparare allora n 
una l'isionr veramente 'ibern e 
salda della vita. - Con la Ginestra. 
confinila Gtinriitcri, Leopardi ci 
ha Insrtafo non solo l'accenno, ma 
il deciso morimenfo. l'inJzio di 
una risoluzione; nell'affermazlon" 
della salvezza _ nella fraternità, 
c'era la risposta a qw!''an<ia ri
solutiva che non lo abbandrnA 
mai » Una risposta che nrrcs-
sariamente si trovava estrawn a 
ogni condizione religiosa, una ri
sposta eretica, perdo, nella storia 
e nello società italiana, ma che 
r'^^untn rosi teneva n j i f ' o 1/ pro-

* blema di un nuovo spirito 
Questo problema il Guarmen 

cerca poi st'olpcre osservando la 
cultura del Risorgimento e quella 
che tien dietro alla unità, attra
verso Oc Snnetis soprattutto, cri
tico di poesia e letteratura, per 
1/ quale la sostanza era la tifa del 
popolo e la storia del suo pro
gresso In genere, insistere su De 
Sanctis diventa volentieri un pre
testo per negare la consistenza 
della letteratura t" .se stessa, del 
lavoro « artt.stiro •<. e si fnchtano 
cosi quelle posicioui >ief;afit'C che 
Croce fece -«uè con tm'apparenfp 
fedeltà allo .spirito della poesia; 
qui non si cade in questo errore. 
ma et .si sforerà di indicare 1 pi-ufi 
di convergenza fra la .letteratura 
e la s'or-a. fra la poesia e la «o-
Ctrfri Gli scrittori contemporanei 
su cui si ferma Gunritifri sono 
veramente o'i scrittori contempo
ranei coi propri limiti conrrcti e 
la propria ispirazione; soltanto 
resta viro l'impegno a chiarirne 
la situazione n"lla realtà A'c'Ie 
«Ift'mc pagine, dedicate interamen
te nUe eredità del fascismo, auto
nomia e sviluppo sociale conver
gono m un'unica direzione 

« A'ot tendiamo a definire il 
carattere degli italiani, ma per 
ciò è necessario che p'i italiani 
si possano definire, st posano 
manifestare: il compito nostro è 
quello di un'aiitohberazione per 
poterli aiutare wlla loro libera
zione n Quel nostro »t riferisce 
esplicitamente ao'i srriffort nuovi, 
che il Guarmcri non «"sita a far 
coincidere con alt scrittori co
scienti di una lotta oggi realiz-
rata nel marxismo: .sono p't scr'f-
tari di una generazione che ha 
sperimentato e r>nfo ti reaim" fr-
Sftsf-j Questo ptoiane rrtftco non 
dubita che nersun prohlrma ita
liano e troppo vasto e difficile per 
la loro ro'onfà. per »f loro lavoro. 
E veramente la sua anal'si è con
clusa cosi m uno slanc'o ch<~ fa 
avvilo al -carattere degli' ita-
Vani •> 

GIANSIRO FERRATA 

SILVIO GUARN1ER! • Ciratt-re 
de;.i ita iani . Einaudi editore p»-

che Man j jotto » Hossi (Ital-a) metri 64.70. 
'no i giovani continentali, di voltarsiH) Matteucci (Italia) metri 59.11 -

naie quando uno spettatore uru ? ua- . a ^^4^ \e r a R a r z e p e r istrada. . jfT?a
r*fa.

 p E M „ . 2 £ . 7 1 ( l
 S ^ 0 : « H , « N ? I t ° 

vano in nreda al oiù indescrivibile » L * A (Italia) in 15 « ' l'I», 2) Bralo (Ar-
>ano, in preaa ai più inaescmione, A che cosa serviva, davanti a unaj a n , t ina ) tn 15'46- a/io . staffetta 
entusiasmo, ria percorso a salti tuttaj s i m , I e invasione barbarica. a\er im- « x i w 1) Arsetitcìa (Carrera. B:ede-
la «ala ed e andato a tuffarsi nelle, p a M t o p e r a n n i f d a n n i d e i | a p r o p r i a ' m a n Cearj-Lapuente) tempo 43-1/10 
aenue della rmeina dove i suoi ibi- L-. 1 - - J 2> Italia (Cappelli. Ba estra. Guzzi 
acque aeiia piscina note 1 suoi am j v , t a a n o n v o l t a r s I m a i a eUardare . Montanari) tempo 43"4/io - Lan-
«i e ti suo entusiasmo hanno preso un ? | ; a j t r ; c f a m o meM u n a „ „ „ ; , ? ' . . „ rt„, rt,«c0. „ T o t i c o n m e t r j S 0 5 : 

bagno solenne. | i | c o n t ; n e n T e trionfava sU I o n d r a , , " Consolini metri S2 84 . Lancio de: 
Ma nemmeno questo esempio iso-, , . r r ; o n fava sfacciatamente, quando : ' d I t c o f e ™ " - n i : c - » cordiale (ttaj.ai 

ato è valso a colmare il distacco tra .barbari sostavano distrattamente 
le due rappresentative perche eh ira- j 
U . _ : . . . . . . . . . . . . _:i , . . k ; l : » . . - . - - « • i « « » i i i i i t i i i i i i « i i i i i i i t i M i i i i i i i i i i i t i i « i i i » i i i i i i i i i i i i i i i i i i » i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i t n i n i n i » i n i i i i i i i M n i i i : t : i i » i i i i i i i i i i i i i » i « « i m i i i i i n m i i i i n i i » n " ani avevano già statuito un s . n -
taggio netto che poi hanno coaioli-
dato nella sala di scherma quando il 
pubblico ha incominciato a cantare 
in coro l'« Inno di Mameli » e sii 
abbracci tra gli spettatori sono nati 
più entusiasmanti che mai. 

In compenso ì rud-americani h.-n- J ^ J V C A I f A J J 1 M 1 U C é V 9^ l ^ t D U l l 
no vinto il titolo olimpionico d: au- | w f ^ / / 
toerafi. Specialmente gli argentini 
hanno redatto a ^"embler ì più ap-1 

passionanti e affettuosi autografi che! 
si possano immaginare. I ragazzi e le' 
ragazze li stavano ad aspettare fuo
ri dello stadio e li assalivano ran 
appena essi varcavano l'uscita, (ili 
atleti delle altre nazioni si limitava
no a scrivere una firma in fretta sui 
cento taccuini che venivano protesi 

1 ira cmm&mm vm&cc© AI FESTJWM ©IH COINHIMA A MIMICA 
1 . 

I/ultima tappa,, ha trasformato in arte 
il martirio dei campi nazisti di sterminio 

t* Sotto il sole di Roma,, brillante film di Renato Castellani 
verso di essi. I sud-americani invece' D A L NOSTRO INVIATO SPECIALE 
assolvevano questo compito con re-
Iiciosa solennità. 

« Di pffesstottt 
óclistm dilettante » j 
' Toglievano il taccuino di mano al; 
richiedente e ne riempivano ^'meno' 
mezza pagina- Scrivevano frasi di 
questo genere: • A un umico iffrt-
tuoso e simpatico da parte di tm * 1 
tnico di un lontano paese che rtcor-' 
diri le Olimpiadi di Londra come 
una grande festa di fraternità e dt 
sport ». Seguiva la firma generabsstt-, 
te con alcuni svolazzi. ! 
" Gli olimpionici più strani e diver-, 
tenti sono stati gli indiani vincitori' 
della finale di hockey. Piccolissimi.' 
in modo da sembrare dei nani di 
fronte ai loro avversari inglesi du-' 
rante la finale hanno dato spettaco-< 
Io di velocità e di bel eioco. ! 

Alcuni avevano la barba molto 
lunga, altri dei cappellini che sem-l 
bravano turbanti- Correvano davan-J 
ti ai giocatori inglesi in un modo' 
$pettacoIo«o. come scoiattoli irrequie-j 
ti. E hanno conouistaro la medaglia: 
d'ore con punteggio MCCO tii quat-j 
tn a sere. ' i 

VEJTEZH 24 — ASI.e dii«rtea-
t« e ben condotto, e Sotto 11 aole 
di Roma • di Renato Castellani 
ha ottenuto stasera uà enorme 
sticc«»**o di pubblico Che una na-
Tior.e* minore co^"'« ! Italia sappia 
fare «nelle 1 fi ini eom.i.erciall me
glio degli americani' 

Ca*l»:!an! ave\a giralo finora 
film ln costume pretenzlos: e Inu
tili. ma «aera bontà de) reali
smo (e delia produzione indipen
dente) . appena a contatto 003 una 
materia più viva, con la cronaca 
d'ogni giorno, con attori impros-
S Ì M U . la sua sapienza tecnica è 
Mata messa al servizio non di ghi
rigori. di »Ule ma della «correvo-
lezza del racconto 

< Sotto il sola di Roma * inte
ressa fino alla fine anche per me
rito di Amido!. Cecchi. Margadon-
na • Fausto Tozzi 

Con questo non al vuoi dire che 
< .Sotto li «ole di Roiia > aia un 
film realista, un film cioè che ri
flette e giudichi nella sua dlaiet-
ticita una situazione di fatto Ab
biamo detto che è un ottimo film 
commarciala e la verità non è an
cora commercia!* « Sotto 11 sole 
di Roma * è ricco di osservazioni 
asmi sottili (per esemplo è cen
trato il carattere del giovanotto 
Romano Sbruffone fifone e di gran 
cuor*) ma nell'insieme manca dt 
uno scopo • di un filo logico pr*-
^ ' La tievBt* ( • £ • & • «eoo <M 

magnifiche «.a sulle azioni che 
sui personaggi) sono fine a se 
tte«6e. e le cose che succedono. 
nonostante tutto sembrano a un 
certo punto inverosimili perchè lo 
unico modo dj render cred.biii 1 
'atti ouotidianl * di presentarli 
con una logica Lo spirito di Ca
stellani e dei suol amici è ancora 
ro-r.antìco ed astratto dalla realta 
complessiva 

Nel pomeriggio era stato proiet
tato uno dei film più importanti 
de>l Festival: «L'ultima tappa». 
di produzione polacca II nostro 
giornale ha g i i parlato ripetuta
mente di questo Impressionante 
capolavoro che si svolge nel cam
po di eliminazione jerr.mlnlle di 
AJachiwitz. 

Con « L'ultima tappa ». che qui 
viene data fuori concorso in quan
to ti film ha ricevuto quest'anno 
li primo premio assoluto dei Fe
stival di Marian&ke Laznie. la Po-
ionia e perfettamente in Jinea con 
le altre nazioni dell'Europa orien
tale nell'espressione d'un" reali
smo d'avanguardia 

Nei prosalmi giorni vedremo a 
Venena e Via Oraniczna » che rac
conta gii stermini nazisti nelle 
d V a polacche e la trepidante fuga 
di numerosi ragazzi noi sotterra
nei Questo film è risultato una 
«perle di loro « Sciuscià » inseren
dosi brillantemente nel panorama 
europeo del presenta dopo gu«r-
m. eh* par U lato poaiuvo cos i -

prenrie eeneralir.ente opere a fon
do real;st.co sod3.e c;oe film di 
docurr.cntaz.orie e di accuse de.le 
sofferenze e delle ln?iu5i.z.« su
bite ed insieme di esa.Uzior.e del
lo sp .nto timocratico e de. n.o-
timenti dj resistenza 

A q jesUi :. e ie».ma corrente 
scavando ancor p.ù nel dolore e 
traendo accenti u-nan. e quasi 
epici d. denuncia appartiene 
f L"ultim-t tapp» » La copia pre
sentata ozg. ai Fé* t u «il e Mita 
«nei ita r.c. a f r o n d * parte, dove 
purtroppo *i sono do.ut i taz.iare 
alcuni pezz. di grande bei.ezz*. 
co-r»e l'asr.e2a..-.ento delia donna 
che a*.eva fatto la spia ai tede
schi ed altri, il Anale è nmasto 
lo stesso ma appare ne! suo sim
bolismo esteriore inadeguato a 
chiudere una tragedia di sapore 
addirittura dantesco 

Avremmo preferito vedere la li
berazione effettiva del campo. 
queste povere donne che escono 
finalmente alla luce e alla vita. 
e magari la banda musicale che. 
cos tre t ta^} precedenza a suona
re agii drdini naz.sU. suona ora 
per la prima volta in piena, gioio
sa. liberta 

Tale è il consiglio che il grande 
teorico ungherese Bela Baiti» die
de nei mesi scorsi aJi'autnc* d»i 
film Wanda J*)cubo*s)ca 

Wanda J a k u b o ^ k i diresse per
sonalmente « L'ultima tappa • do
po averne scrii lo lo «cenano l a 

collarwrazione con Gerla B--hnei-
der Ess.» ha iopportato giorno per 
giorno le terribili sefferenze di de
portata fra i reuco.at. di AuaJi-
u-.tz. ma r.on si è servita de. c -
nemato^r^fo rome d'un mezzo per 
fare esp'odere particolari «*nti-
rr.enti di vendetta (d'altronde per
sino giustificati), oppure per s a -
ricare queiu forma di odio gret
to e prozramrnaUco che spesso di 
fronte ad un pubblico cost.tuz.o-
nalmente incredulo /»rr.va a fal
sare anche :'!nti-na realtà di av-
ven!rrent: successi e fadlrrent* 
testimoniabili 

C: troviamo qui di fronte sen
z'altro ad una sene di fatti e di 
motivi vens».nvi. ma di tale encr-
me e T.O'struosa ferecia che sol
tanto un'art* sott.ie e sfumata e 
soltanto una sensibilità delicata 
e potente come auel!a dimostrata 
dall'autrice pctevàno render.: cm-
dib.n a tutti coloro che non n i n 
no vissuto nnferno di AUS h» i t z 
o 11 terrore di altri campi di e.i-
mlnazione e di morte 

Peccato che la direzione dei Fe
stival abbia riservato a « L'ultima 
tappa» una pro.e*l->ne po-reri-' 
diana 

Anche «e fuori concorso U fi m 
avrebbe meritato d! e* se re ve -u 'o 
d»i pubbl.co elegante della *era: 
gli avrebbe fatto una certa im
pressione • forse an-fte 'in po' 
di b*n«. 

UGO CASIRAGHI 
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